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Noi cristiani siamo chiamati “ad andare alla tomba” vuota di Gesù per avere la 

“risposta” e toccare la “roccia” della fede: la Risurrezione. 

(Papa Francesco) 

 

 
Celebrazioni   pasquali   2015 

 
Pasqua: PASSAGGIO; passare oltre… 

Un invito che, ogni anno, ci mette in movimento, ci spinge a porci in 

cammino, con i fianchi cinti e i calzari ai piedi, pronti e leggeri, perché 

l’andare sia spedito e non appesantito da inutili ciarpami. 

Non soli, ma forniti di una bussola che ci orienti nell’andare, con quattro 

punti cardinale che ci siano di conforto nell’incerto procedere: 



1) La SPERANZA: riuscire a fuggire dalle nostre schiavitù e 

dall’oppressione dei nostri faraoni (l’orgoglio, il bisogno di 

primeggiare, la stima degli altri etc) 

2) La VIA: attraversare le acque della morte e le insidie del deserto (le 

nostre paure, le fatiche che ci affossano, la mentalità del mondo che 

ci affascina, la voglia di ricchezza e di potere…) 

3) La GUIDA: Gesù, novello Mosè; Maria, novella Eva; la Chiesa, 

madre attenta e sollecita alle necessità dei suoi figli 

4) I MEZZI: le dieci Parole, la Manna (la Parola), e l’Acqua che 

zampilla dalla roccia (Eucarestia) 

Percorsi impegnativi, certo, ma non impossibili perché sostenuti dall’aiuto 

di Colui che tutto può e protesi verso una meta, la Terra Promessa, che 

profuma di libertà, di vita piena, di eternità! 

Possa, la Veglia delle Veglie, trovarci davvero svegli, pronti alla grande 

avventura, ansiosi di salire sul carro della Mercabah, per lasciarci 

introdurre, dal Risorto, nella pienezza della gioia pasquale! 

Possa il nostro cuore cantare l’Hallel (Alleluia! Osanna!) come fecero i 

nostri padri, attraversato il Mar Rosso, stupiti ed esultanti per il pericolo 

scampato, per la vita nuova davanti a loro, per le meraviglie che Dio ha 

compiuto e, ancora oggi, compie nella nostra vita, malgrado noi, malgrado 

tutto! 

Possa il Figlio, vincitore della morte, farci sentire creature nuove, fragili 

per la loro natura umana, ma forti con Lui; peccatrici ma amate e 

perdonate sempre grazie a Lui; rivestite del sudario lasciato nel sepolcro 

dal Risorto, simbolo di una Morte che non ha più potere, di paure fugate, 

di catene spezzate… garanzia sicura di Risurrezione e di vita senza fine 

per l’intera umanità! 

 

BUONA PASQUA A TUTTI!  BUON PASSAGGIO! 

 

Sacerdoti, diaconi, Consiglio Pastorale 

 



Programma Pasquale 2015 
 

 
Venerdì 27 marzo  

Ore 20,00 VIA LUCIS dei BAMBINI e RAGAZZI ci troviamo davanti 

l’Oratorio Coassini 

Questa Via Crucis prende quest’anno il posto della Via Crucis delle 

famiglie, tutti possono partecipare 
 

 

 

 

 

Messa pasquale: 

 

Casa Riposo San Salvatore: martedi 31 marzo ore 16,00 S. 

Messa pasquale 

 

Fondazione Brovedani: mercoledì 1° aprile ore 11,00 S. Messa 

pasquale 
 

 



Le Palme: 
 

Sabato 28 marzo: dalle ore 15,30 alle ore 18,00 confessioni in Duomo 

Ore 18,00 S. Messa delle Palme  

Ore 19,00 a San Valeriano S. Messa cinquantesimo di matrimonio del diacono Franco 

Molli e Alfreda Paita 

 

 

Domenica delle Palme 29 marzo  

 

ore 8,30 S. Messa in Duomo 

ore 9,00 Presso l’Asilo benedizione degli ulivi, processione verso la Chiesa di San 

Valeriano e S. Messa. 

ore 11,00 Benedizione degli ulivi davanti San Giovanni, processione al Duomo. S. 

Messa solenne, Passio 

ore 19,00 S. Messa vespertina in Duomo 

 

 

LE QUARANT’ORE 

 

Lunedì 30, martedì 31, mercoledì 1° aprile: Ore 8,30 S. Messa e esposizione del 

Santissimo Sacramento per l’adorazione personale. Ore 18,00 Canto del Miserere, 

pensiero e  benedizione eucaristica. Dalle 12,00 alle 14,00 il Duomo rimane 

chiuso. (sospesa adorazione e confessione) 

In particolare il Martedì santo 16 aprile dopo il Miserere delle ore 18,00 

l’Eucaristia rimarrà solennemente esposta fino alle ore 23,00 e in chiesa si 

troveranno dei sacerdoti per chi volesse celebrare il sacramento della 

penitenza, in particolare per i cresimandi, i giovani e gli adulti, per coloro che 



sono impegnati nel lavoro e non possono trovare il tempo la mattina o nel 

pomeriggio. 

  40 ORE di ADORAZIONE 

TURNI CONFESSIONI    in Duomo 

  

LUNEDI SANTO  

14 APRILE 

MARTEDI SANTO  

15 APRILE 

MERCOLEDI SANTO  

16  APRILE 

 

ORARI 

S. MESSA ORE 8,30 ESPOSIZIONE  

parroco parroco Don Giulio 9,00 – 10,00 

parroco parroco Don Fabrissin 10,00 – 11,00 

parroco parroco Don Fabrissin 11,00 – 12,00 

-------------- ----------------- ------------------- 12,00 – 13,00 

-------------- ----------------- ------------------- 13,00 – 14,00 

parroco parroco Don Giulio 14,00 – 15,00 

Don Giulio Don Giulio Don Carlo Bolcina 15,00 – 16,00 

Don Giulio Don Giulio Don Carlo Bolcina 16,00 – 17,00 

Canto del Miserere  Canto del Miserere Canto del Miserere 17,00 – 18,00 

 Esposizione fino 

alle ore 23,00 

 18,00 – 19,00 

-------------- Don Giulio -------------- 19,00 - 20,00 

-------------- Don Nicola Ban -------------- 20,00 - 21,00 

-------------- Don Nicola Ban -------------- 21,00 - 22,00 

-------------- Don Nicola Ban -------------- 22,00 - 23,00 

 

 



ORARI CONFESSIONI  IN  DUOMO 

Lunedì 30 martedì 31 marzo e mercoledì 1° aprile: 

dalle ore 9,00 alle ore 12,00 

e dalle ore 14, 00 alle ore 17,30 

 

solo martedì 31 marzo fino alle ore 22,30 (Adorazione e confessioni) 
 

in particolare nella notte: 

  di Martedì 31 marzo alle ore: 

20,00 Ora Adorazione Ministri eucaristia, diaconi, 

20,30 giovani e adulti  

21,00 Adorazione dei Consiglio pastorale parrocchiale 

21,30-22,30 Rinnovamento nello Spirito e Fraternità “don Tonino Bello” 

Segue la Riposizione del Santissimo Sacramento 
 
 
 
 
 

 

Giovedì santo 2 aprile  

APPUNTAMENTO        DIOCESANO 

Ore 10.00 a Gorizia in Cattedrale: Santa Messa degli Olii Santi 

presieduta dall’Arcivescovo Carlo e concelebrata da tutti i sacerdoti della 

diocesi.  

 



 

TRIDUO PASQUALE 
 

 
Giovedì SANTO 2 aprile 

Messa nella Cena del Signore 

Ore 20,00 in Duomo S. Messa solenne e lavanda dei piedi. Riposizione del 

Santissimo, Ora Santa. 

 

 

Venerdì santo 3 aprile 
 

Liturgia della Passione del Signore:  

Ore 15,00 a San Valeriano: Azione liturgica della Passione, Omelia, Adorazione 

della Croce, comunione 

Ore 20,30 A Santo Spirito: Liturgia della Croce e processione al 

Duomo   

In questo giorno del Venerdì santo viviamo il gesto di digiuno di un 

pasto e di  carità per la Terra Santa 

 

 

 



 

Sabato santo 4 aprile 
Confessioni in Duomo: dalle ore 9  alle  12  

Dalle ore 15,30  alle  19  

Confessioni a San Valeriano dalle ore 15,30  alle  18,00  

 

 

Notte Santa della Risurrezione del Signore 

4/5 aprile 

Liturgia pasquale della Risurrezione  

Ore 21,00 Veglia Pasquale: davanti la cappella di San Giovanni: benedizione del 

Fuoco e processione al Duomo, Canto dell’Exultet, Liturgia della Parola, liturgia 

battesimale con Battesimo, Eucaristia solenne 

 

 

Domenica di Pasqua di Risurrezione 5 aprile 

Sante Messe solenni  

ore 8,30 Santo Spirito 

Ore 9,30 San Valeriano;  

11,15 e 19,00 in Duomo 

 

Lunedì di Pasqua 6 aprile 

Sante Messe: Ore 8,30 S. Spirito,  Ore 9,30 San Valeriano ore 11,15 in Duomo; Non 

c’è la Messa serale 

 



 

 

 

 Domenica della Divina Misericordia in Duomo 

Ore 15,00 Coroncina alla Divina Misericordia 

Ore 16,00 S. Rosario meditato 

Ore 17,00 Vespero 

Ore 18,00 Lectio divina sul Vangelo dell’Ottava di Pasqua 

Ore 19,00 S. Messa solenne 

Al termine dei momenti di preghiera si potrà venerare/baciare la Reliquia di 

San Giovanni Paolo II 

  
 

Con domenica 29 marzo la S. Messa festiva 

serale sarà celebrata alle ore 19,00 

 

Con venerdì 1° maggio 2015 cambiano gli altri orari delle Messe. La 

Messa feriale sarà al mattino in duomo alle ore 8,30 Al giovedì alle ore 

18,00 a San Valeriano. Al lunedì e martedì (oltre che in Duomo) anche 

a Santo Spirito dopo il Rosario serale (solo nel mese di maggio). 

La Messa prefestiva del sabato e vigilie di feste alle ore 19,00 sempre 

in duomo (ad eccezione di luglio e agosto che vengono spostate nella 

chiesa di Santo Spirito) 



 

Con la Domenica di Pasqua si rientra nella Chiesa di 

Santo Spirito, la S. Messa festiva delle ore 8,30 e le altre celebrazioni 

richieste dei sacramenti e  sacramentali. 
 

 

Cari fratelli e sorelle, buona e santa Pasqua! 

Risuona nella Chiesa sparsa in tutto il mondo l’annuncio dell’angelo alle 

donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è 

qui. E’ risorto … venite, guardate il luogo dove era stato deposto» (Mt 

28,5-6).  Questo è il culmine del Vangelo, è la Buona Notizia per 

eccellenza: Gesù, il crocifisso, è risorto! Questo avvenimento è alla base 

della nostra fede e della nostra speranza: se Cristo non fosse risorto, il 

Cristianesimo perderebbe il suo valore; tutta la missione della Chiesa 

esaurirebbe la sua spinta, perché è da lì che è partita e che sempre riparte. 

Il messaggio che i cristiani portano al mondo è questo: Gesù, l’Amore 

incarnato, è morto sulla croce per i nostri peccati, ma Dio Padre lo ha 

risuscitato e lo ha fatto Signore della vita e della morte. In Gesù, l’Amore 

ha vinto sull’odio, la misericordia sul peccato, il bene sul male, la verità 

sulla menzogna, la vita sulla morte.  Per questo noi diciamo a tutti: «Venite 

e vedete!». In ogni situazione umana, segnata dalla fragilità, dal peccato e 

dalla morte, la Buona Notizia non è soltanto una parola, ma è una 

testimonianza di amore gratuito e fedele: è uscire da sé per andare incontro 

all’altro, è stare vicino a chi è ferito dalla vita, è condividere con chi 



manca del necessario, è rimanere accanto a chi è malato o vecchio o 

escluso… “Venite e vedete!”: l’Amore è più forte, l’Amore dona vita, 

l’Amore fa fiorire la speranza nel deserto. Con questa gioiosa certezza nel 

cuore, noi oggi ci rivolgiamo a te, Signore Risorto! Aiutaci a cercarti 

affinché tutti possiamo incontrarti, sapere che abbiamo un Padre e non ci 

sentiamo orfani; che possiamo amarti e adorarti. Aiutaci a sconfiggere la 

piaga della fame, aggravata dai conflitti e dagli immensi sprechi di cui 

spesso siamo complici. Rendici capaci di proteggere gli indifesi, 

soprattutto i bambini, le donne e gli anziani, a volte fatti oggetto di 

sfruttamento e di abbandono. Conforta coloro che hanno lasciato le proprie 

terre per migrare in luoghi dove poter sperare in un futuro migliore, vivere 

la propria vita con dignità e, non di rado, professare liberamente la propria 

fede. (Papa Francesco, Pasqua 2014) 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 

 
Chi desidera la visita e la benedizione della propria famiglia (e della casa) 

Può completare la presente scheda mettendo il proprio indirizzo 
Oppure inviare una mail alla Parrocchia all’indirizzo : parrocchia.gradisca@tin.it 

Oppure un semplice sms al numero  

335/5619695 (don Maurizio) o don Giulio Boldrin (338.5067797) 

 

Questo vale per tutti e in modo particolare per le nuove famiglie che in questi anni sono venute ad 
abitare a Gradisca d’Isonzo 

 
 

Richiesta benedizione della famiglia 

 
La nostra famiglia_______________________________ 
 
Chiede la visita-benedizione 
 
per contattarci telefonare al n.________________________ 
 
 
Abitiamo in via________________________________ 
 
a Gradisca d’Isonzo 

 

 

 

 

 

 

 

Unità pastorale di Gradisca d’Isonzo 

Parroco: via Bergamas, 45 
Tel. 0481/99148   cell.  335/5619695 
Mail:   parrocchia.gradisca@tin.it 


